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Spett. li

 ENVIRONMENT DIRECTORATE-GENERAL                                                                                                                          

                                                                                        EUROPEAN COMMISSION

DIRECTORATE B

                                                                                        B – 1049  BRUSSELS

MINISTERO DELL’AMBIENTE 

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Divisione II Protezione della Flora e della Fauna

c.a. dott. Antonio Maturani

Via C.Colombo, 44

00147 Roma 

 OGGETTO :  segnalazione di possibile infrazione alla Direttiva concernente la conservazione degli Uccelli  Selvatici n. 409 del 2 aprile 1979 da parte della Regione Marche.

La Giunta della Regione Marche ha approvato due delibere in merito alla caccia in deroga allo storno (sturnus vulgaris) ed al fringuello (fringilla coelebs): la prima delibera (D.G.R. n. 908 del 7/7/2008) è motivata dai danni che la specie arreca all'agricoltura); la seconda (D.G.R. n. 963 del 14/07/2008) come prelievo di piccole quantità; entrambe le delibere sono state adottate senza il preventivo parere positivo dell’I.N.F.S. (Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica).

L’art. 9 della direttiva 79/409/CEE prevede la possibilità di caccia in deroga agli artt. 5, 6,7 e 8, solo dopo aver accertato che non vi siano altre soluzioni soddisfacenti, per alcune delle seguenti ragioni: prevenire gravi danni alle colture, consentire in condizioni rigidamente controllate ed in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità. 
Pur avendo grosse riserve sulla veridicità dei dati forniti dalle Province e dagli A.T.C. (Ambiti Territoriali di Caccia), che servono come base dell’istruttoria per giustificare la caccia in deroga allo storno (essendo detti Enti tutti filo-venatori), vorremmo attirare la vostra attenzione sulla delibera di deroga per la caccia al fringuello.
    
 Il provvedimento sembra essere formulato abbastanza correttamente, ma, a nostro parere, manca un elemento fondamentale  e cioè il controllo sul prelievo.

     
Infatti, la delibera della Regione Marche prevede che la registrazione degli abbattimenti avvenga a fine giornata di caccia, rendendo così, di fatto, impossibile verificare, da parte degli agenti incaricati dei controlli, la reale e puntuale corrispondenza tra gli abbattimenti delle specie in oggetto e le registrazioni sul tesserino di caccia. Inoltre negli ultimi anni gli enti competenti non sono mai intervenuti nei confronti di coloro che non hanno riconsegnato il relativo tesserino rendendo così non corretti ed inaffidabili i dati raccolti che dovrebbero servire da base per la programmazione nell’anno successivo.


Altro elemento di debolezza della delibera 963/2008 è la motivazione a cui si ricorre per giustificarla: esigenze “culturali e ricreative”, meglio esplicitate nel seguente capoverso che viene riportato integralmente.  
Non sappiamo quanto l’uccisione di 22 capi a testa, fino ad un massimo di 264.000 fringuelli, possa migliorare le esigenze ricreative di 12000 cacciatori,  e quanto sia giustificabile tale deroga. 
Pertanto, in merito alla delibera della Giunta Regionale delle Marche n. 963 del 14/07/2008, vi chiediamo di verificare se:

1) vi sia un difetto di motivazione;

2) l’obbligo di annotare a fine giornata  (pag. 5 della delibera regionale) il numero dei capi abbattuti risponda alla condizione necessaria per l’attivazione della caccia in deroga stabilita dalla direttiva all’art. 9 c. 1 lett. c) ovvero “in condizioni rigidamente controllate ed in modo selettivo”     
Nel caso in cui le nostre opinioni siano corrette e vi siano delle violazione della normativa comunitaria attraverso le delibere 908 del 7/7/2008 e 963 del 14/07/2008 Vi chiediamo di aprire una procedura di messa in mora nei confronti della Regione Marche.

Fano, 15/09/2008

La Lupus in Fabula Onlus

Il Presidente
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